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TORINO, 44 FEBBRAIO, 4868 


TIALIA 
Rivista. 


l promotori. delle famose petizioni alla’ Camera 
dei deputati perché provveda alacremente alla ri- 
storazione delle fiosnze non hanno sinora molto 
motivo di ander superbi ‘della loro iden. Invece: di 
avvicinarsi cou provvide economie all'equilibrio dei 
bilanci, € destra'e sinistra e Ministero gareggiano 
nel consigliare nuovi scialacqui. ll dep. Cavallini 
proponeva che almeno non s'oggravasse il male e 
naturalmente la sua propusta non. tornava accerta. 
Quindi giù milioni a bizzeffe per porti militari e 
non militari, moli, calate © simi 

N! ministro dei lavori pubblici, senza darsi un 
pensiero al mondo del modo con cui si potrà sop- 
perire alla speso , si oppose anche. alle/ proposie 
della Giunta di cancellare alcuna. delle spese 
enormi, come i tre milioni pel porto di ati 

I signori Nicotera, Laporta'e Cadulini da una part 
e i sigg. Massari:e Nisco dall'altra sì stringono ami 
chevolmente la' mano quando si tratta spen- 
‘dére del denaro. I soserittori delle: petizioni sono 
quindi, esauditi. Non, più gere di partiti ,, conserva- 
tori @,redicali cantano ia stessa solfa. 

Non ci maraviglierà quindi se. il. Ministro, della 
guerra non si picca di fare il ‘buon massaio. Egli è 
favorevolissimo,) dice, alle ‘economie. Ciò. non lo 
impedisce di ‘opporsi al Mellana, a cui non garba 
veder cresciuto; dî treata milioni in ‘un anno il. bi 
lancio della guerra, di opporsi ad un'economia 
‘sei milioni proposta, dal' Corte, di opporsi alla Cum- 
tnissione stessa, la quale propogna il risparmio; di 
uu milione sulla spesa dei Carabinieri. 

Sarà maggiormente favorevole. alle. economie: il 
Cadorna ?.\Lo vediamo nel suo progetto di riforma 
dell'amministrazione ,, n cui pare siasi. proposto di 
giustificare. il Zimes , il quale afferma che gli Ita- 
Jiani ‘sentono compassione per tutti ed hanno ri- 
guardo per totto, salvo pel paese. Icfatti c'era chi 
Voleva che il segretario generale del ministro fosse 
un personaggio politico del colore del ministro, al- 
tti solo un buon amministratore. E il Cadorna per 
troncar la questione ne. crea di botto un paio, € 
contenta tutti (tranne il paese). E come non ba- 
stasse la provvisione di otto mila lire ne aggiunge 
mille per ciascuno. Se noa saranno lieti i conti 
Buenti, saranno lietissimi i due segretari generali), 
il politico eil nòn palitico , e beaediranao il loro 
benefattore. 

Ma le benedizioni ministeriali non cadono solo 
sopra gl'impiegati. superiori, anche i minimi, i gio. 
vanîssimi avranno la loro parte al banchetto che loro 
ammanna il Ministro (a spese del pubblico). E, 
Vero che se non difettavano, gl'impiegati novizi 
anche. con uno, stipendio di 4200 lire, si poteva 
continuare su quel piede senza timore che rimanes- 
sero deserte le ‘sale dei Ministeri. Ma anche/a que- 
sto nuove spese provvederemo col macinato e colla 
riduzione degl’interessi della rendita pubblica. Seb: 
bene a certi fisicosi questa riduzione! paia invero un 
avviamento al fallimento, una mancanza agli obbli- 
ghi assunti dallo Stato. 

Ed al Ministro dell'irterno dobbiomo pure saper 
grado delle mutazioni di prefstti, di cui non si 
‘sentiva alcun bisogno. Non crediamo che quell'ot- 
timo uomo abbia la minima ruggine con coloro che 
vengono sbalzati cul loro posto, senzachè ne sap- 
pisno il perchiè; ma' che voléte?' Bisogna bene che i 
consorli miettano ia carica dei luro adepti. 

Vera, fra gli altri, a Milano uu prefetto, che, 
cosa rarissima ai nostri giorni, in cui quegli a 
ufficiali sono. sempre sulle. mosse! per la partenza, 
amministrava da’ sei aunî. con' soddisfuzione uni- 
versale quella. provincia @ non pensava punto 34 
aodarsene. Niunò sì sentiva desideroso di un pre- 
fetto nuovo, neppure gli amidi del Ministero. E 
come la conoscenza di unu provincia non si acquista 
in un giorno, così ‘ragion vuole chie senza forti 
motivi non si'operitio dî cotali mutazioni di pre- 
feti. 

Ma chie 8? che non è?) Un bel giorno sì comincia 
a bucéinare di un nuovo prefetto a Milano. HM vec- 
chio è attivo, è gradito, è pratico degli affari ,, ma 
pon abbastanza amico dei consorti; si ‘dice persino 
che non siasi dimostrato imolto zelante nel dare’ 
granda pubblicità al proclama del conte Menabrea, 
‘di'non ‘averlo fatto affigxere sulle cantonate.  Biso= 
gna dunque scadbbiario. 

‘Adosso la difficoltà consîste nel trovargli un suo- 
cessoîà rispettabile. Compatiamo veramente chi non 
ha vagliezza di trovarsi al posto di un uomo la cui 
partenza recà dispiacere alla popolazione e che 

















































































viene congedato, senza alcin’ demerito. Intanto il 
Senatore d'AMiito declinò già l'onore offertogli dal 
slliro, ra così pare non intenda fare. il’ conte 






ice che il ministro dell'interno non pecchi 
che! per: debolezza: Ma chi lo; obbligava ad eccet- 
tare un ufficio per. regger il quale non è abbastanza 
forte 1 chi Io costringeva a' giacere sul letto di Pro- 
coste? Così per debnlezza non ‘osa ‘scemar fl nu- 
mero dellè esigue provincie della Toscan 

Mentre crescono le spese, gl'introîti 
scono. 

La Gazaetta Ufficiale ci dà i prodotti delle. tassa 
del decimo sui trasporti a grande velocità nei primi 
nove mesi dell'anno scorso, coi paragone delle ri- 
scossioni. del periodo corrispondente del precederite 
anno. Dal 4° gennaio ai 30 settembre. 1868) si ot- 
tenne un' prodotto di L, 9.599,1T8 63 Dal 4° gen- 
naio ai 30 di settembre dello scorso’ anno 
non fu più ché di L. 2,987,412 178, Sì ebbe così 
una ditiinuzione di L. 546,001 85. 

Consulante indizio della, crescente prosperità del 
nostro paese. 
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Firenze, 13.— Il Comitato delle a 
ha deliberato di offrire a 






‘quello che nei tempi andati le ricche giovani Aorentine 
recavano alla casa dello sposo con entro il loro corredo; 
(Opinione). 

— La Gazz, uffi, del 12 annunzia che le colonie ita- 
liane di Caracas, La Guayra © Ciudad Bolivar, appena 
‘conobbero il Alantropico scopo cui tendera la fondazione 
in Torino dell'Istituto per le figlio di militari, vollero 
concorrere colle loro offerte a favorire al nobile iutento; 
@ raccolsero la somma di L. 9,778 28, 

Venezia. — Abbiamo fatto cenno di torbidi 
avvenuti il.9 corrente a Chirignago nel Veneto; ecco 
ora î particolari che ‘troviamo! nel 7empo di Ve- 








‘a Chirignago, avvennero dei gravisai 
disordini, fomentati a quanto! pare dal partito clericale. 

Furono suonate a stormo le campane, il popolo si rsc- 
colse e commise, timultuando, degli atti di violenza contro 
, contro il Municipio e contro alcuni 
erali. La briaca turba, aîzzata da quella turpa 
aotta che tutti conoscono, si mise: ad abbattere lo stom- 
ma municipale, lanciando, sassate contro Te invetriate del 
palazzo comunale, Penetrò violentemente; nelle sale: del: 
l'ufficio, e manomelteado scalfi, registri e documenti, vi 
‘appiccò incendio. Parte dei docamenti e qualche‘ oggetto 
di mobilia d'uffizio furono arsì sulla pubblica atrada, e 
el giardino! della casa municipale, fra grida di viva il 
Papa, viva il vescovo Zinelli, viva {l nostro arciprete! 

1 facinorosi invasero pure l'appostamento della Gnar- 
dia nazionale; quivi abbatterono o stemma: riduicendolo 
‘n scheggie, Perpetrarono uti furto di futili, Kepi ed nltro. 
militi di guardia sorerchiati dal numero, 
colla fuga; Fu distrutto anche il quadro 
il ritratto di Vittorio Emauuele. 


Cercheremo possibilmente di dar domani più precisi 
particolari. 


‘Annunziamo intanto) che' cifea venti dei! caporioni fu- 
rono arrestati dalla pubblica forza, accorsa sul Ji»go del 
tumulto, e'che Seri, appena avutane notizia ,, pintirono 
in tutta fretta da Venezia il procuratore di. Stato 
Salterio, il consigliere signor. Delfino, il. regio questore 


e îl capitano dei carabinieri, con'forte scorta di forza 
pubblica. 

La Commissione giudiziale trovasi ancora a Chirignago, 
‘@ ci lusinghiamo che saprà agire con quell'enorgia che'ò 
richiesta dalla gravità del’fatto. Gli arresti procedono su 
vasta scala. 


.S. Apprendiamo în questo punto che stamane colla 
prima, corsa. vennero mandati a Mestre nuovi rinforzi dî 







































‘ruardio di pubblica sicurezza. 





Cifre sbagliate. 

Le statistiche del Ministero di guerra, 

Scorrendo in questi ultimi giorni i giornali ‘ita= 
liani, voi avrote poluto notare come quasi tutti ad 
Una Voce sieto d'accordo a lodare la Relazione 
sulla leva deî giovani nati. mel 4845, fatta dal 
maggior generale Torre al Ministro della guerra. 

Quale, esatlesza! dice l'Opinione, quale precisione! 
escluna la Perseceransa, qual lavoro accurato ag- 
giunge la Nazione; insomma gli è un inno; un can- 
tico di lodi che si eleva da ogni parte d'IL: a 
cui non disdegoano di preader parte nemmeno i 
gioriali dell'opposizione. 

Noi rompiamo l'incanto; il lavoro uscito dal Mi- 














nistero. di guerra è per noi, e lo sarà per i nostri 
lettori, un lavoro degno della nostra burocrazia; 
polvere negli occhi, molto fumo e poco arrostn: e 
‘da esso ne avremo il solo risultato cui siamo av- 
vozzi, cioè la spesa di qiialche diecina di migliaio 
di lire, fra compilazione e stampa (t). 








‘del movimento commerciale sono occellenti ed' uti: 
finite pubblicazioni. 








Queste cose ci duole Îl dirle, e da tre anni anzi 
ce le teniamo'in gola perchè troppo stimiamoll'egregio 
geoerale Torre, uomo diligente, studiosissimo, 8 di 
tion comune coltura, Ma appunto perchè il gene- 
rale Torre, è un uomo di spirito, saprà compren- 
dere! che. le nostre critiche colpiscono non lui ina 
il babelico; ordinamento degli uffizi che lo tradisce 
indegnamente. Che anzi, deploreremmo. grande- 
mente che'un funzionario d'un grado; così ‘elevato, 
® su cui pesa tanta parte del servizio, quale è il 
geuerale Torre, ‘perdesse. il: suo tempo a rifare i 
conti. dei suoi impiegati. 
quello) che: abbiamo da dire 
10 , perchè si cessi di dare importanza a 
je che non presentano; guarentigia alcuna 6 
che perciò non possono essera che fonte ad errori, 
‘a false Appreziazioni, a donnose provvidenze , e ad 
inutili ‘spese, 

Noi non esaminereno l'ifnita ‘serie dello tabelle 
contenute în questa relazione, Per noi basta! con 
scere che quelle sulle; quali. possediamo elementi di 
confronto sono /ale, per dichiarare he non sì deve 
più prestar fede ad alcun'altra. 

Veniamo ‘al fatto. Prendiamo le (belle che si tro- 
vauo a pag. 408 e seguenti , nelle quali è segnato 
il grado d'istruzione dei coscritti; sono fra le più 
interessanti , sono di quelle che ogauno, corre an- 
siosamente a consultare. 

Confrontando queste tabelle con le corrispondenti 
delle leve dal 4844 e del 1843, noi abbiamo per 
alcuni circondari i seguenti; risultati 

Proporzione di illiterati per ogni 100 coscritti; 
Nati nel: 1843 180 1845 
‘Abbiategrasso 48,59 69,06 72,05 























Alba 24,86 32,97. 149,09 
Alcamo 89,08 69,57 470311) 
Arezzo 60,34 46,18 (11) 69,77 (11) 





Biella 15,34 45,06 29,27 (11) 
Caltanisetta 82,27 40,27(11) 83,84 
‘Camerino 39,75 51,63 60,98 (11) 
Cuneo 22,16 90,76. .46,53(1) 
Foggia 92,66 57,45 (1) 79,88 
Lanciano 66,88 52,88 89,73 (1) 
Monza 48,78 45,47 68,97 (1) 
Pinerolo 96,74 93,99 4972 
Pistoia 60,78 50 79,05 (1) 


Reggio Emilia 41,77 (1) 73,05 64,93 

Torino. Af:50. 65,21 (11) 25,48 

Noi crediamo che questa lista che avremmo po- 
tuto proltingare a piacimento , basti per dimostrare 
all'accorto leltore quanto sieno fallaci î dati conte- 
nuti în questa statistica A 

Come mai è smmessibile che ad Abbiategrasso 
sulla leva del 4843 gli iliterati rappresentassero il 
48 p. 0/0, mentre poi su quella del 4845 ascesero 
al 72 p. 00? È egli possibile ammettere che dopo 
due anni l'ignoranza si sia accresciuta della metà ? 

Com'è mai possibile invecè che ad Alcamo il fe- 
lice'progredire dell'istruzione sia stato sì grande che 
dall'89 e dal 69/p. 0/0 d'illterati, siasi disceso. in 
un anno al 47 p. 00 solo? Aschi si vuol: far ere- 
dere di cotali faufaluche? A Biella al contrario l'i- 
gnoranza fa (nelle famose. statistiche del Ministero 
della guerra) progressi spaventosi; dal 15 p. 010 si 
passa in un anno al 29 p. 0/0, el doppi 
rati! A Caltanisetta l'ignoranza @ ll 
seconda dei raccolti, forse sulla Teva del 4844 ha 
piovuto în. tempo, ed în quell'anno. abbiimo metà 
d'ignoranti ché non nel 1843 e nel 1845; a Came- 
rino e Cuaeo Ja va male, secondo le esatte, le pre- 
cise, le diligenti statistiche, l'igaoranza si raddop- 
pia coll'ondar degli anni; a Pinerolo invece. în un 
anno si migliorò di puoto in:bianco; a Torino in- 
fine ‘si salta dal 65/al 25 p. 010 a'iliterati da un anno 
all'altro. E l'onorevole Berti, esso che. fu ministro, 
€550. che dovrebbe sapere con quali meccanismi si 
fabbricano le statistiche; ebbe la bontà di farsi în 
Parlamento carico di tali cifre! Quanta innocenza! 

Nè più precisi sono i calcoli; noi fummo anzi 
posti in sull’avviso, della inesattezza di queste ta- 
belle, osservando come sulla leva del {84si stampasse 
(circondario di' Pinerolo), che. 84 iliterati, su 960 
iscritti, costituivano il 33,93 p. 010, mentre. non 
costituiscono, evidentemente che. il 23,93 p. 010. 
Dyuque vedete che da ogni lato vi'è la solita im- 
perlezione,; e' che i. conti degli vomini non sono nel 
Regno d'Italia rreglio tenuti (che quelli +riguardanti 
Îl pubblico denaro, 

Ed invero, non farebb'egli meraviglia che quel 
Ministero di guerra, il quale doveva ancora, render 
conto al'21 maggio scorso di. L. 55,479,105 90. 
alla Gorte dei. conti’ sugli esercizi 4861-02-63-04, 
d6Vesse poi mostrare tanta precisione in argomenti 
di' assai minore importanza? 

Nè ci si. venga a raccontare che il Ministero pose 
i dati quali li irasmisero i. Consigli «di leva. Pri. 


















































mieramente i Consigli di leva dipendono dal Mini 
stero, ‘al, medesimò spetta, adunque la responsabilità 





delle cifre; ‘e d'altronde, il' buon senso: dovrebbe 
pur servire per qualche cosa’ e far immediatamente: 
riconoscere le cifre‘che sono logicamente impossi- 
bili per respingerle, © non' rendersene invece belli 
ato sulla benevolenza @ cecità dei Jetturi ,_i 
invero non hanno tutti nè il tempo, nè la 

si Lo necessaria per rintracciare gli errori falli. 

Ma più che sulle cifre, sî è su alcune parole del 
teîto che noî, vorremmo richiamare l'attenzione del- 
l'efirofio. generale. Torre, affinchè non lasci più che 
i cbmpllatori della' relazione trascorrano oltre certi 
limiti. 

Non ci piace, per’ esempio; il seguente periodo 
che troviauo a pag: 429 della relazioni 

« La mancanza di zelo, dei sindaci, l'incapacità 
«e l'ignavia dei segretari sono cause di gravi. in- 
«convenienti cho. sì verificano in ogni ramo dî 
‘ pubblica amministrazione , © più specialmente: in 
< quello che riflette: il servizio della leva: » 

l'sindacì sono cittadini che riempiono in gene- 
rale con molto zelo le lord, funzioni, appartengono 
a'quella classe di persone che pagano e tion sono 
pagate, ed hanno diritto in massima al rispelto ed 
alla riconoscenza di tutti i cittadini; nè sta ia noe 
relazione di leva a vedere se adempiano pi 




















meno bene ad altre attribuzioni estranee alla leva 






parole che truviamo a pa 

«I tribunali ordinari di Caltagirone e di' Catania 
«dichiararono non farsi luogo a procedere, contro: 
« alcuni renitenti, solo perchè non fu fatta ai me- 
« desi intimazione al domicilio di presentarsi alla 
« visita ed all'arruolamento avast i Consigli di lova. 

« Il Ministero di guerra riferendosi a simile que- 
« stione giù fatta per altra sentenza (di tal genere. 
x emessa dal tribunale di Napoli, pregò quello (tri 
« bunaje 2) di grazia e giustizia perchè quelle sen- 
wi tenze fossero revocate ® perchè fossero date isti 








zioni affinché da tutti | tribunali del regno ve- 
biîssero! osservate le! stesse norme nell giudicare î 
itenti. » n 

Non, eatriomo a cercars se i tribunali di Caltagi- 
rone è di Catania avessero torio) 0 ragione, ciò che 
non comprendiamo si. è come il ministero di guerra 
creda di poter. far ordinare per mezzo. del guar- 
ll, ai tribubali dî giudicare în un senso; piut- 
tosto che in ua ‘altro. 

Se la legge è dubbia od oscura, promuovasi nelle 
forme volute; dalla legge una modificazione od una 
interpretazione legislativa, ma non è ammessibile 
în alcun modo che si dieno istruzioni ai tribunali 
sul modo di giudicare, Le sentenze in ogni caso si 
appellano, ‘ed’ allora solo che viene favoravole il 
secondo giudiziu, esse sono! revocate. 

Lè avvertenze. che venitumo facendo. ci paiono 
molto importanti, e speriamo che tali saranno pure: 
riconosciute. dall'egregio generale Torre, il cui in- 
‘gegno è ben al dissopra della compilazione, di una 
statistica, e dell'accatastamento, di: cinquanta, 0 scs- 
sania (abello più 0 meno esatte. 

il generale Torre è quell'ottimo patriota she fere 
le sue prove alla difesa de Roma ; ed è pure dot- 
tissimo letterato, ‘che pubblicò lavori degui vera- 
mente di ‘ogni efiéomio: esso non. temerà pertanto 
che possa venirgli carico dalle cifre che produsse 
la mal connessa macchina della nostra buruvcrazia: 
osso ayeva un cattivo strumento; se il lavoro riescì 
Lo, esso non lia colpa, 
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Gi ufrettiamo a pubblicare a seguente lettera 
chie il pro; Bonghi ci maada in risposta ad alcune 
nostre osservazioni 

Il prof. Bonghi ci dichiara che stampando esso 
chie: a il peso che si accresceva per. il: Piemonte 
a era certamente. grandissimo, e cadeva sopra i 
«contribuenti più forti a, recultitrare; sd i Pie- 
« montesi erano,... » intese solo dire che in ge- 
nere i proprietari ci terra sono i più forti aere- 
‘calvitrare. Noi lasciamo giudice il lettore se ngi at- 
tribuendo quelle' parole ui Piemontesi ne. falsàmmo 
il loro senso naturale. 

Il'signar Bonghi ci dice che posto che le Antiche 
Provincie hanno cinque catasti differeati, $ o stesso’ 
come! sà nin! ne avessero alcuno. Sicconne la Lom- 
bardio, Parma, Modana, le Romagne, .Tqrcapa,,N 
poli... hanno altrettanti catosti, ciò vorrebbe. dire, 
Sézondo il sigaor Bunghi,,che în Ilia pon;vi è ca- 
lasto alcuno. anice 

Quaato all'equilibrio. dei ‘partiti ‘ed al meccanismo. 
delle maggioranze posto:dal sig: Bonghi come'mezzo 
€ scepo. di Governo; iroppo'a lungo: ci porterehbe 
il citare Witi i bravi ‘del'‘sdo’scritto che vi si rife- 
riscono'e; a 'nd5tro avviso, ‘confermana if giudizio 
eli poriamio'a questo riguardo; ci. basti il, dice 
i l'opuscolo. slesso del sig. Bonghi mon tratta la 


















































| Grad questione dei partiti” politici in Jialta, wa 














dA ii ri 








rtit politici nella ristretta cerchia dell Par- 
Lamento, il'ehe è ben diverso; poichè in Parlamento, 
Possono esistere dei. partiti artificiali, messi sucolle 
ole arti elertorafi e per tuezzo di una stampa com- 





dei pa 


pra e corrotti. 





Alilamo, 
Gantifissimo signore, 
Ella mi farebbe cortosia se pubblicasso questo mio vi- 
mlittino col quala la prego di chiarire che nella censura 
atta sul suo giornale dell'L1; febbirato, di un mio eeritto 
riscito l'ultimo fascicolo dell'Antologia io sono fraîa- 
teso su duo punti. Doro dico che il‘ peso ‘ella fondiaria 
accresciuta cadeva sopra i contribuenti più foîti a rical- 
“ltraze, si spiega chio attribiisea questa qualità ai con- 
sribueuti piemontesi; in quella, vece io ho iùteso d'attri- 
Suicla si contribuenti proprietari di terra, ehe sono i più 
forti perchè in fin dei conti così nella Camera come "nel 
passe il loro interesce è tuttora il più gagliardo egil 
meglio rappresentato , la qual cosa non torna ad ofosi 
di Fiessuno nd ‘è naturale che nè festi senza efetto. 
ite dell Go- 
verno! sull'equilibrio el combisazioni delle parti e metta 
nell'acquisto; d'una maggioranza parlamentare il supremo 
“ina di esso: To e6primo un pensiero appunto coatrario 
dichiarando cho nei Governi liberi le maggioranze par 
‘mentari,pon sono un fiie, ma un mezzo; o che bisogok 
‘quindi saperne faro a mono nei casi nei quali esse si op: 
ngono senza rimodio;, © per naturale corruzione 
parti, al fine proprio d'ogni Governo; 

Quanto illa’ quota d'imposta fondiaria attribuita nel 
‘186% 21 Plemontè, non è luogo di discutero qui.&g fosse 
‘equa 0 soverchîs; però le lascio Îl parero su colla per- 
fetta persuasione che sorebbe impossiile di ridurlo con- 
forme al mio. 

Ella avrà vinto che -îo non Lo scritto dei partiti poli 
tini por andare a genio di chicchessia; parciò non mi ma- 
rayiglio chio non le sia pinciato, nè intendo provare chio 
o dovessi piacere, Baata cliEllo pur (coutinuando a dis- 
‘Sentire da mè sio! mi taccì d'essero stato iuosatto 0 
parkialo dure non sono; polchè anche nell'affermare chie 
in'Pismonto non ci fosso ‘catasti nuricliò. catasto di 
orta; ho detto giusto, atantechè l'esservene troppi, come 
dice Lei, b'tutt'uno col non essorvene punto, come dico fo. 

E (con questo mi creda 


3 felibraio 1868. 






































Tuito sio 
ivacrzo Boscitt. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 12 febbraio reca: 
del 26 genn 






sgalmento' costituito ed è 
di prbblica, utilità. 

2 Bimponizioni relative al impiegati dipendenti 
dal ministero dei lgvori pubblici. 
79.1 e 
commissari di guerra nel Corpo d'intendenza militare. 


4 Dimpontzioni fatto vel personale dei notsi ed 


in'quello dell'ordine giudiziario. 





Cronaca Cittadina 





= Trentro Re 
questo teatro le LI. AA. RT. la Duchessa di Geuora e 
la principessa Margherita. 

In vacii palchetti a primo ed al second'ordino assiste. 








vano pure allo! spettacolo ‘gli. onor, senatori e doputati 


componenti Je Deputazioni mandate a complimentare la 
‘aposa del principe Umberto e_l'augusta sua madre. 

#1 rleordo che. offrirà il Municipio di Torino 
all’augusta sposa principessa Margherita consiste fa un 
elegante cofanetto in oro scolpito, ornato. di moltissime 
pietre prezione. 

Il disegao sullo’ stile del cinquecento è opera doll'illu. 
stro, prof. Gineti. 

La figurion che servirà di ciuffo sarà modellata dal 
valente scultore Balzico. 

Ti complesso dell'esecuzione è affidato ad ‘no dii più 
abilinostri gioîellieri. Il lavoro proseguirà indefesso giorno 
e notte affine di giungere fn tempo per Îl giorno dello 
‘sposalizio. 

“ Arrivo, — È da due giorai iu Torino il luogo: 
tenente generale Duca di Mignavo, comandante la divi- 
sione militare di Milano,, qui venuto per prender. parte 
‘ai lavori della Commissione permanente della difesa dello 
Stato della quale è mombro. 

© 1. Università degli studi. — A comin: 
ciare dal giorno 17 febbraio le lezioni di ua e lette» 
ratura inglese del chiar. prof. P. B. Piacentini arranno 
Inogo nella sala n. VIII, allo ore tre pomeridiane d'ogni 
lunedì e marcoledì, invece che alle ore duo segnate nel 
I'ordine degli studi. 




















— Ci Si assicura che questa Società, sempre 
pari a sè stossa in tutte le occasioni, intende tuphe in 
‘quest'anno di. fare la. sensibilissima riduzione di tariffa 
del 5 per cento, pel trasporto dei viaggiatori; nella 
circostanza delle feste. carnovalescha (che si fanno nelle 
precipuo città della, sua rete ferroviaria. Bravi, 0 si- 
guori, jon ve ne avrete a pentire, e Jp vostra cassa ve lo 
proverà. (Strade ferrate). 

® Ferrovia do Torino, a Ciriè. — Ve 
‘niamo assicurati che il tropeo. di questa Jipea sino alla 
Veniria Reale sarà aperto ‘al. pubblico, sopvizio nello 
prossime feste dello sposalizio dell'auguato Principe ere- 
ditario; © chs sa nba si aperse prima, sicéome avevamo 
aontoriato, fu in cavia dello' straordinario gelo avuto 
îu quest'inverno, per molo che rion sì potérono terminare 
alcuni lavori di perfezionamento, Persone ché iacno è 
saminato il'matoriale rotabilo destinato n questa lineh 
lo trorano,magui&co; motando specialmente re stipende 
Iocomotive col serlatoîo d'acqua a ridosso; sistema pre- 
iniato nell'ultima esposizione. di Pacigi, e nrovanfenti per 
la via del Brenuoro,belle.e monsote dalla (fabbrica del 
signor Leonard del Belgio, e Îl vattura di terza classe 
ai‘hvoro genere, eleganti è, comode. Ci si aggiungo ino]: 
tre cho la tariffa pel viaggiatori tra. Torino e Veneria 
possa ebsére È ci 




















loenzione in aspettativa di due sutto- 


- Tori sera intervenivano a 


Per la' prima classe di L,, 0 65 
reconda » 095 
no rà » 095 
So giù è, come ablinmo sufficiente motlvo di credere, 
| foi tributiamio sinceri e vivi encomi alla Società conces- 
[Sosaria (Strade Ferrata). 
|. Pretura urbi — Domani mattina, sab: 
tato, è chixmato a giudicio il processo fntentato contro 
26 studenti della facoltà di medicina dell'Università di 
Torino, imputati: 1. di avere, iu una delle scorse notti, 
schiamaziato per) lo vie di Torino, ed aver disturbato Ja 
pubblica quiste, reato preristo dalla legge di pubblica 
sicurezza; 9. d'avere abbattuto due tasegue, rento pro- 
visto dal Codice penale, 
Tra gl'imputati sonvi alcuni studenti 
Rumenia, 
Trai i testi vi sono! 12 e più ‘tra guardie di sicurezza 
pubblica e cambinieri. © 
La difesa di alcu 
Pasquaîi. 
“Monete d'oro; — Sippiamò da luona fonte 
| clic una casu di banca si È posta in’ trattàtive col Go- 
| Yerno pella, falbricazione di dieci. milioni di franchi fn 
oro, (Strage ferrate). 
| Teatro (Carignano: — Martedi, 18 febbraio 
sorreate, aveà Iuogo nÌ teatro, Carignano nua: gran festa. 
da ballo a beneficio della Società di mutito soccorso tra 
i giovavî caffettigri, confertieri è liquoristi. 
7) toatro verrà addobbato elegantemente e splendida» 
| niente Îiluminsto per cura di un valente artista. 
Trorchestra, scelta fra i professori della Società arti: 
atico-musicale dî niutuo soccorsa, ‘diretta dal maestro 
| Xario Cervini, eseguirà nuovi ballabii seritti ‘apposita 
| anfinte, 

Digliotto d'iagresso lire. (cinque) con libera entrata 
por due signore. 

L'oggetto fluotropico a sui è destinato il prodotto, ed 
il sempre numeroso. concorso dei nostri. ‘concittadini a 
tal festa, ci sono arra che anche quest'anno lo scopo di 
Veuelicenza propostosi dall'anzidetta Società sarà. piena» 
mento raggiunto, 

Palchi Te Il ordino L, 10, IL. 8,JV.L 

* entro Balho: — Oggi, venordi, ha luogo la 
Veneficinta della” signorina Miss Ella, artata d'equita- 
zione sioricana, la cui valentia è in vero sorprendente; 

Tutta ‘Torino, come suol dirsi, accorrorà a stupira di 
quei mernsigliosi esorcizi e ad applaudire la Lravi 
artista. 

“ Gua) Te. — La. musia della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piùsxa del Palaxro di Città, allo ore 3:1{8, suonerà: 

Sinfonia dell’opera’ Là figlia del'reggimento del M. 
Donizetti. 

Partenza allo oro 3 da Piazza B, Giovanni: 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossercasorio. astro- 

nomico di Torino a metri 276 sul Tiello del mare. 

10 febbraio 





\npartenenti alla 








rostenuta dagli avvocati Villa e 
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E Stato 
i 
SE 3 ‘atmosferico 
se s 
7 4.1] 91/0 debole | sereno 
fi iolite se 
S pil 3406] #61 300] stlcsima | sereno 


Temperature estremo al nord — 
Te Eradi centenimali ©} mesta $0 
Pioggia millimetri 0,9 
Temperatura mivima della notto del 1h — 9,8 
Bolkttino, astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
15 febbraio 1868. 
Nascere del Mole, ore 7 21 — passaggio al mori: 
diano, ore 12 33 — tramonto, ore 5 fà. 
Nascere della Lunma, ore 0 59 matt. — passaggionl 
meridiano, 6 18 mattina — tramonto,ore 11 21 mattina, 
Giorno della luna 2° } 
Fenoment: ultimo; quarto della Luna 
imattino, 


ore 10/6 di 








Morti denunciati all'ufficio! dello Stato Civile 
il giorno 18 febbraio 1858. 

Gai Gaetana, nata Nigretti, d'aoni 63, di Torino — 
Aimino Maria, nata Bosco, id. 74, di Torino — Deste- 
fante Anna, mata Troppino, id. 5, di Chieri — Piacenza 
Pia Ferdinanda Carlotta, id. 20, di Mon'ovi — Pente- 
nero Melchiorre, id. 61, di Torino, proprietario — Ghi- 
ringhello cav. Domenico, id. 59, di Torino, proprietario 
Regis Giovanni Battista, id. 33, di' Giaveno, canti 
iere — Più 5 minori d'anni 7. 

Nustitt dichiarate al ufficio dello Stato Civile 
© giorno 13 felbraio 1868, 
Maschi 11 feminine 10 — Totale g1. 














CAstinA DI (cONNERGIO EDI Anti of romivo. 
'sportazione dei vini, d'Ualia, 

Ni signor conto Vittorio della Tor e, ministro. di $. AL 
‘al Giappone, ebbe Ia ‘compiacenaa di far comunicare al 
adttoscritto il seguente brano di lettera indirizzata da 














Seen , il 21 maggio p. ‘pi, al ‘di lui signor fra: 
« Riceveral in ‘pari tempo che) questa mia’ una lettera 





del nig; Van-Ovreoj mio compagno di viaggio, che @ 
torno all'isola. di Giava, ove possiedovnu. grande tenl- 
mento ed: il cui fratello, colà siglilito, rigo una Ossa 
di sommerdi 

* Parlpi col sig. Yau-Owen dei vini d'Halia, od ebbi a 
convingerii che, se /Îossero conopciuti. in quel pnese, vi 
si ‘Potrebbe organizzare uno smercio di assai seria ene 
tità. Diedi fi to indirizzo a quel signore ed egli ti serive 
per aver campi 

cell‘ brove/tezipo di fermatà fa: questo. porto non mi 
‘permetto di mandare: chè questo poche righe. Ti:prego 
‘adungue di' farne) uso. presso il signor ‘Presidente /della 
Camera di Commegtio, coma. Tasoa; e presso‘le persone 
cui l'afare potrebbe interessere. 


























"Sarei fortunatissimo, se questa mia riuscisse a far 
‘aprire nno ‘ilioccò ai vini italiani. 
+ Il sig: Van-Owon dando) lo indicazioni dello qualità 
dei vini clio desidera o del mezzo d'iuviò, non occorre 
chef ontei in maggiori spiegazioni. 
=. Tì viaggio (contivua ed essere. ufficientemente 
biiono; ecc. 





i Acoertenza. 

+ È da notaro che i visi tosti sono più ricercati che 
i bianchi, ed È occhi ‘a proforenza dei dolci, Devesi fur 
attonzione che le tottiglio sinno ‘ben chiuse con turac- 
cioli saui e lunghi, come si usa in Francia. 

«Per ora nom si ssò alcon prezzo; mai vini fini o di 
prima qualità non dovrebbero oltrepassare î cinque fr 
chi condotti sino; ad Amaterdam. Il sig. Van-Oven scri 
veva, a tale riguatdo, cho avrebbe deviderato di ricevere, 
sasaggi în casso di Yi bottiglie caduna da dirigersi per 
mezzo dî bastimento olandese alli suoi corrispondenti si 
gori Hie D, Rabusen ad Amsterdam, e questi pol he a- 
vrebbero spediti i campioni e pagatone. l'ammontare, È- 
spresso il desiderio di conoscere i vini d'Asti 0 di Mar- 
silaa 

Tanto il suesteso brano (di lettera, quanto. la susso- 
guita avrortenza, coulenendo notizie che riuscîr posso: o 
di non lieve importanza alla nostra. produzione ed al 
rostro commercio enologico, Îl sottoscritto. ne dà pub- 
blica partecipazione col. mezzo della stampa periodica; 
rioù senza compiere! ad ‘un tempo, a nome della Camera 
di Commercio di Torino; al dnvera di esprimere all'ilu- 
nre Rappresentante: della nazione italiana in. quei lon- 
tani paesi l'assicuranza della dorutagli gratitudine ner- 
chè siasi così dimogtrnto premuroso, come no prometteva 
prima della sua partenza, di occuparaî, dei mezzi (che 
ponno rendere colà: conosciuti ed apprezzati i nostri pro- 
dotti, © ponno procurare nuovo e prossimo sviluppo alle 
relazioni internazionali del nostro commercio. 

Torino, 10 febbraio 1808. 

TI Presidente dulla Camera di Comm, e@ diti 
G. Bi Tasca. 






































Le Deputazioni del Senato © della Camera. ince- 
ricate di revare sile LL. AA, RA, la Duchessa di 
Gevova ‘e la principessa. Mergherita gli indirizzi di 
congratulazione pel prossimo augusto matrimonio, 
giunsero l'altro ieri sera nella nostra città alleore 11, 
rivevate allo scalo dal Re:geute la Prefettura e dal 
Sindaco, Presero alloggio ‘all'albergo d'Eùropa alla 
cui portà venne a gnardia: d'onore collocato un pic- 
chetto di Milizia nazionale. 

leri versò le ire, le. proiette Deputazioni, rice- 
Vito /al Ducale palazzo, ebbero l'onore di compiere 
lalla loro, missione. 

Questa mattina partiranno per Milano onde. adem 
piare lo stesso incarico presso S.A. R. il principe 
Umberto. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 febliraio. 
Presidenza Minraueehi vice-presidente. 

Sì rimette a domani Îa discussione del progetto di legge 
all'esercizio della. professione ili avvocato e procuratori 
e sî metto all'ordine del giorno. quello per la. convalida: 
‘zione del R. decreto. relativo alle formalità e tassazioni 
dogli atti civili, giudiziali e di commercio; nello provinci 
rette da diversa leginlazione, presentato in iniziative. al 
Senato dal Ministro delle finanze Cambray Digny nella 
toraata dol 7 dicembre 1867. È approvato senza diucus- 
sione di sorta, e sarà volato: per scrutinio segreto în una 
prossima seduta. 

Calowl (relatore) riferisce sul tenore di alcune pe- 
tizioni presentate al Senato: 

Lambri mA prendendo a parlate sopra' una 
petizione della Camera di commercio e di arti di Ge: 
nova, per la pronta abolizione del corso forzato, prega 
che sis. mandata e raccomandata. al sig. Ministro delle 


fininse, affinchè i adoperi a fare sì che il corso forzoso 
dobla cessare presto. 

Leopardi appoggia il sen. Lambrischia}, aggiuu- 

sndo ghe presenterebbe anche. d'iniziativa un progetto 
Ei leagOpor levare quella piaga. 

Camibray, Dikmy (niuistro dello fivanze) dice che 
egli farà il possibile per restauraro le finire. dello 
Stato e torro l corso: forzoso quanto: più presto potrà. 

Chiesi (relatore) a nomo della Commissione ringra» 
zia il ministro delle dichiarazioni che: volle faro, ed ac- 
consente’ che la petizione della Camera di commercio 
di Genova sis rimesea al Ministero anzichià all'archivio. 

Imperial opina che mediante ina nuova opera 


zione nuì beni coclosiastici, sarebbe agevole al Governo di 
torre il corso forzoio. È 


Conforti aferma che i! passe d' pronto n fire 
‘qualtinque grave sacrifzio purché lo i Jiberi da quella 
piaga che è il corso farzoso, ed invita il ministro a ve- 
dere se non ‘sia, poselbilo: di trovare il modo per farlo 



























=Digmy (ministro delle finanze) dichiara 
‘che, mono i 950 milioni: dovuti alla Banca nazionale, Ja 
circolazione della carta-moneta è in perfetta regola. Dà 
poi alcuno spiegazioni sul pagamento dei compone della 
nostra rendita all'estero, &d assicura di avoro adottati 
i iecossari provvedimenti afinchè von si rinmovi più il 
caso cho speculatori mandino a Parii, a Londra, a, Mut- 


lia ‘el ‘a Liote ‘compone che dorroblero essere pagati 
in Talia. 


La seduta è sciolta alle ore/£ 113, 

lerì mattina. l'egregio. marchese! generale Ber= 
tone di Sambay fu colpito do u2 insulto apoplet- 
tico, © la sua vita versa in grave pericolo. 

'Sperinmio che quell probo, nperoso e valente ci 
ladino sia cubservatò al rostro paese. 

Da Firenze mandino, per dispuezio particolare alla 
Perseveranzo, iu data 12 febbraio Geri): 

«T deputati della maggioranza. hanno incaricato 
l'on. Gorsî, presidente delle loro adunanze, di for- 
mare dna Commissione; che abbia ad interdersi col 


























ministro Combray-Digny sulle nyove leggi di finanza 
@ Stibilisca il i00do di discussione, sia svi punti in 





cui la maggioranza concorda col Ministro, sia ‘su 
quelli in cui dissenta da esso. 





«La Gonmissione risultò composta degli onore- 
unlî Gorsi,, Berti, Cordova, Peruzzi, Minghetti, Bon- 
fadîni è Tevanì. 

a Fssa doveva abboccarai cul' Ministro letl sera) 
l'abboccamento fu; però! rinviato:a stassera. 

+ Sperasi che così la discussione procederà ordi- 
néla, con economia di tempo e di inulili proposte 
individlali. 





Abbiamo da Bruxelles, in data) del 9: 

N conte Langrond: Dimoncesu” ha: proposto, lo 
scioglimento (e'la: liquidazione della; Banca di Gre- 
dito fondiario e indu:triale e. per ragione. di tale 
proposta è stato citatu dinanzi al tribunale: com- 
merciole. (Goss. di Firenze): 

Alla: Guesetta Ufficiale del. 18 vengono, comunio 
seguenti particolari intorno al viaggio della nostra piro- 
corvetta Magenta da Valparaiso a Monterideoi 

È La Magenta porti da Valparaiso il 80 ottobre scorsò, 
lasciando quelle contrade nel'più perfetto stato di tran: 
quilità, o si diresso verso lo strotto di Magellano. Il co- 
iaridunto del detto regio Togno, pensb che non' sarebbe 
sebza qualcho ‘utilità per la nostta marina, attidlare la 
‘nacigazione dei camali che uniscono lo stretto di Magol- 
Tasto al‘olfo Penne in 47° di lt, sud, 

I piogoli bastimenti. a vapore preferiscono; quella. via 
all'altra del. mare sporto, perchè si è alquanto riparati 
dal‘vento, e non si hanno a temere le oude) tempestoso 
del mare! presso. il capo Hord; La sola difficoltà che 
presentano quei passaggi, abbastanza intricati del resto, 
è quella degli ancoreggi, scarsi di numero è: con fondo 
eccessivo o ristretti di dimentioni! vi è nei canali acqua 
sufficiente per qualsiasi vascello o fregata. 

L'itinerario che. prescelso il predetto comandante (gli 
porgova l'opportunità di faro qualche studio d'idrogratia 
che fosse utile davvero ai naviganti e servisse anche ai 
giovani uffici d'incitamonto por questo genere di invorl. 
Vegli nutre. fiducia, d'aver. ben riuscito mel suo!divi 
mento; Si hanno carte e piani. doi canali di. Magellano 
sufficienti. per: navigare con sicurezza in quelle. desola 
tisiîme regioni, usando cautela ; ina questi piani sono 
noi dettagli ‘alquanito imperfetti. Ora vi è un bastimento 
foglose, il [Nassau incaricato specialmente di correggero 
\'idrografa di quei luoghi + sarà un’ lavoro lungo e sovra 
tutto fnlicosissino, ma sicuramente di molin importanza; 
il comandante della Magenta è lieto di aver contribuito 
‘egli pure a/ ponte una piotra all'opera. * 

TI novembre la nostra pirocorvetta. trovavasi solto 
il capo dei Tre Monti, presso il porto Otmas, ove ancorò 
for un giorno aspettando tempo propizio, per catrare 
nil canale Messi 

L'indomani col barometro alto prosegul, la sia vi 
gli toccò pioggia dirotta, vento. forte è nebbia per tutto 
il di, siceiò appena scorgovasi la. sponda del canale di 
tratto în tratto, Vette alte 6 cariche di. ghisccio con- 
densivano le nubi che venivano da ponente, e il baro: 
metro%ton poteva daro indicazione esatta dei tempi di 
fuori, La sera la Magenta ancorò in Alt-B8y, ormeggian- 
‘osi con due àncoro, Rimase i Alt-Bay fino! al 88 10- 
vembee trattenuta dal tempo fosco e piovoso; intanto 
levò il piano del Passo Stretto Tglese (English Narrow}, 
‘cho era molto imperfettamonte delineato; nelle. carto 
faglesi. 

Traversatido il Passo. Toglese, proprio nel luogo più 
stretto dove ln vin è sbarrata dall'isola’ Midile Island, 
la Magenta ‘incontrò. Ja. ‘cannoniera Lamothe-Piegut; 
ciascuna nave teone la sua destra. 

La notte dal 25 al 20 si passò în un ‘medicore anco- 
raggio trovato nella località dore il piano inglese. segna 
Tom-Bey. 

Xi 86, alle 11118 ant, sì ancorava a Porto Baeno ri: 
masendovi fino al 88, e alle 8 112 pom. di quell dl la 
Magenta sì fermò a Forlune Bay nel canale Cuttlor. 

Questi due ancoraggi sono liuoni perla qualità del 
fondo, l'altimo però è malto 

Nei ciali il prof. Giglio, naturalista, fece ampia rac: 
colta, 

JÌ 90 1a Afogenta era n Playa Parda, mediocre anco- 
raggio dello stretto Magellano, ed il 1° dicembre a Punta. 
‘Arona, presso lo stabilimento Chilono, are aveansi a 
mettore alcune Iettere a persone dî quella, modesta colo. 
nia: il governatore fu gentilissimo col nostro legno; Il 
igiorno 5 la Magenta passò il 2* Narrow (passo atretto); 
ora partita da Punta Arena alle $ antim, ma non ehbo 
‘opportazità di proseguire per traversare Îl' 1° Narrow; 
la corrente dolla marca, fortissima la. quel punto, Je fa 
contraria n meszodi, è dopo le sei di sera; non 
rebla bastato il tempo prima di notte; ora ‘coll'oscurità 
ni si naviga ia quei paraggi. 

Prima di penetrate il secondo Narrow, (il primo; dopo 
Punta Arena) ln Magenta scorse» il. Naisaiiall'ancora 
Taredo Bay; si avvicinò ad essa tasto che aleò bandiera, 
poi culla tattica Marryat chiese se apoya leitere da darlo 
pér l'Europa, al! che rispose di pì : arrestò per ricorero 
il'piego, & pochi minuti dopo poss ja mpto. La notte 
dal 4 al 5 si tratterno nella baia di SantJago 0 l'in 
domani tiscì fuori dello stretto e spense i fuochi. 

Aveva fatto circa 700 miglia a vapore ia 24 giorni, 
consumando  pross'a poco 170 tonnellate di‘carbone: | 
fuochi erano rimasti attivati o accesi per dinci giorni con 
tre caldoîo in alimento, correndo, nei'cauali;, lavorano 
‘com espansione: o miochiando ‘legna al carbque, Non hi 
‘sogna, però fax molto assegnamento |sulla lega: \sti gv, 
‘netta giorni di assiduo lavoro per tagliarle a terre è.egu, 
siimato in dodici o quattordici gre nelle fornaci... | 

Nell'Atlantico , prima di giungere al i0° di latitudine. 
sud, la Mayenta-elibo duo gagliardo bufero dla levante, 
eil vento girò poi al sud, in sedso inverso, a quello o: 
dinario “in quell'emîsfero © il barometro. due’ ‘fato sct 
2 390/18 © si nled grosso mare. 

La prima Ja mattina dell'8 a circa 200 miglia da Capo 
Virgiu sui bassi fondi della ‘costa di Patagoni 
accese tre calduie per \allargarai, si amainò) Velica di 
‘otto, non senza jnsonyenienti, ma 008. si potè ;audare 
‘avanti contro il maro por timore di avarie pelle, prua 
pell'alberatura; però, gl termine di poche org }L xonto 
girò oil barometro dali. La soconda fu il 12 dicembre; col 
mar grosso il 13°si ruppe la catena dello atraglio di 
maestra x destra: il bastimento non foce punto acqua: il 



















































































dattivo tempo! del 12/dopo due giornî di sosta si terminò 
‘con forte vento da libeccio, un quasi pampero. 




















La dlljenta 
1117 dicembre; 
=——______ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 
Il conte Radicatì Talice di Passerano avv. Costan- 

Linò è stato nominato 4, con reale decreto delli 13 

corrente ese, Prefetto della provincia! di 'forino; 


proseguiva por Montosidea e vi ancorara 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nostra corrispondenza) 
inenze, 43 febbraio: 

Al vedere con quanta riposatezza e beata lunga- 
Nimità si vanno dalla nostra Camera discutendo i 
bilanci, ‘e come ad ‘ogni tratto sì sollevinio, si, agi- 
tino quistioni di ordinamento. generale dell'una; 0, 
dell'altra parte di séevizio. pubblico, si direbba che 
lraltisi de' bilanci; del ‘4869; anziché di quelli del 
4868, e non sia per sopraggiungere la fine del feb- 
raîo, cioè la necessità di una nuova legge di eser- 
Gizio provvisorio.. Rimangono tuttavia i bilanci delle 
finanze e/de’tavori pubblici, | quali, come ‘sapete, 
€ l'ultimo particolarmente, sogliono dare materia a 
“ed tina cogtroversia, a sfoghi infiniti di desi- 
deriî, di richieate,, di Jamentazioni e di. pervicaci i- 
stanze: eppure si va lemme  lemme, e pare un 
gran' chè se dopo cinque ore! di seduta, sb strappa 
l'approvazione ‘di una’: mezza - dozzina di capitoli, 
gittanito a terra laborioso edifizio delle. piccole 
economie, innalzato dalla Gommissione. 

Oggi! dal capitolo settimo si procedette al quin 
dicesimo, Sopra ciaque la Commissione consentiva 
col Ministero, epperà non ‘era mestieri spendervi 
attorno di molte parole. Sopra! gli altri veniva pro. 
posto un risparanio di L. 473,320, che il Ministro 
della guerra non conierideva, e che la destra, fa- 
cendosi morito della roncessione, approvav: 

Ma, contrastate 0 noche siena queste lievi 600- 
nomi8, non v'ha ragione che' tolga di trarne argo- 
mento: di: quilche osservazione; e, quel ch'è peggio; 
di puntollarsi ‘sc di esse per: chiedere spese che 
ascendono a somme maggiuri delle risparmiate. 

Si ventilò. Iuagamente dal Salvagnoli, dal'B xio e 
dal Corte la quistiline della somministranza det 
veri all'esercito in pace e in Guerra: se farli fornire 
dagli appiltaturi, 0 concedere. libertà (di approvi- 
gionamienti, 0 lesciarli hiù 0. meaa. dipendenti dalle 
intendenze milita giovevole 0 no Pavver- 
zare il soldato a mangiare gallette. piuttosto: che 
pane fresco, anche in istato di pace ,, e come abi- 
Warlo/a rectre seco nelle: marcie'Ja' maggior quan 
tità di viveri che da lui si possa portare. 

Il Serra si mostrò inoltre sollecito assai della i 
tegrità della razioni spettanti. ciascun. giorno a' sol- 
dati, che temeva fosse Scemata per. ricavarne tanto, 
che bastasse a pagare il prete che ne! di festivi 
loro celebra la iuessa, dappoi che furono ‘aboliti i 
cappellani de' reggimeni 

Questo timore però il Ministro e Il relatore Farini 
‘affermarono non avere alcun fondamento; e le qui- 
stioni sollevate. dal Salvagnoli, dal Bixio e dal Corte 
non potendo aver' qui veruna soluzione, il Ministro 
se ne abrigò diflerendole alla legge: futura di rior- 
dinamento ‘delle intendenze militari: il che è co- 
modo e spiccio. 

Fin dall'anno’ passato Ja Commissione aveva opi- 
nato ele gl'isituti di educazione. militare, si aves- 
sero)ad abolire a-poco a puco, e che anche. degli 
uti (militari Si avesse gradatamente a restringere 
il numero, tanto nell'interesse della finanza. quanto 
in quella dell'istruzione militare. Il Ministero aderì 
all'opinione maqife;tata dalla Commissione, e pro- 
pose qualche lieve economia sul bilancio dell'anno 
corrente ri:pelta alla somme cl'erano. stanziate in 
quello dell 4867. Il suo progredire però in tale fac- 


















































Notizie Commerciali 


Vittorio Bi 


cenda sembra troppo lento, e ‘d'altronde 
varno lo stanziamento, nella! parte ot 





conser= 





dà sospetto 20n s'intonda 
Tuta atiolizione. 

Perciò a stringere il Ministero all'osservanza det 
desiderio, anzi del voto della Gimera il Farini e La 
orta. presentarono un ordine dell giorno. nel, quale 
lo) s'invita a non ammettore.altri allievi no' batta- 
glioni de' figli de' militari, e ad inscrivere d'ora in- 
Danzi nella | parle straordinaria: del bilancio la spesa 
relativa che di anno în’ anno può tuttavia essere 
necessaria. 

Î ininistro, della guerra non sì) fece pregar guarì: 
sogettò l'ordine del giorno, e la Gamera lo approvò. 

‘Se nonche appiccicata ‘a codesti battaglioni era 
puro la questione. dell'Istituto. militare Garibaldi di 
Palermo , che Governo e Gommissione si propone- 
vano di abolire.come' quelli, e la di cui conserva- 
zione il Givinini , Il La Porta , il D'Ondes Reggio, 
patracinarono, chiedendo. che al bilancio si aggiun- 
esse a tal ubpo una sorama- di 250,000. lire. 

Il ministro lasciò giudice. la Camera; il Forioi vi 
sî oppose in nome: della Commissione quonto sepve 
è potè; ma la Gamera ‘consentì all'aumento ; e in 
al guisa se pe sono ite. le economie stentatamente 
oitenute sopra ‘due o tre capitoli precedenti. Tal- 
volta si fa, mà subite subito si disfà. 

Gi scrivono da Firenze! il 43: 

«Da venti e più gioraî lo Camera ‘sta. occupan- 
dosi nelle, sue tornate pirbbliche de bilanci dell'anno 
corrente, ‘ed ha ultimamente: cominciato ad ‘esami- 
nare negli uftizi le leggi finanziarie presentate. dal 
ministro Digny. Queste sun forse, anzi senza forse, 
le discussioni più gravi ed utili, di cui una Gamera 
possa intraltenersi, 6 .alle qualî qualora non atten- 
desse vumerosa, sollecita, e'volonterosa,, non s0.ve- 
romente. dova e/gome creda’ impiegar meglio il suo 
tempo e la Sua ‘altivit. Accade ciò nondimeno ©l 
contrario. 

| bilanci si 'discutono! e deliberano ini sedute a 
Ghii assiste un'cento venti o poco! più dî deputati, 
® spessissimo, ariche meno; contanilone la (destra 
settanta: all'incirca, e tra cinquanta a uni 
presso. Quindì avaiene che le lievi economie. pro- 
poste dalla Commissione, quasi. Wutte. contradderte 
dal Ministero, ‘siano respinte: € che si consentano 
spese ragguardevell, e/lalvolla poco 0 puato 
ficate,; con. Un. fumero tanto. sparso, di voti, che 
pena riesce Gilficiente a. stabilire qualche difle- 
renza fra: una) Camera deliberante ed ‘vo, Comitato 
consultivo; 

Nè meglib. prodedono: le \cose' negli uffizi, seb- 
bene da tre giorni sia; loro. stato messo inganzi lo 
esame; delle leggi sulle tasse por le concessioni 
Governative, sulla riscossione delle: imposte e li 
contabilità generale .dello Stato. Questa maitiva il 
numero dei presenti in due.0 tre appena oltrepns- 
‘sava la dozziaa, € in'alcuni nou reggiupgeva ‘ana 
metà di esa, È qodesto un assenteismo pensato; o 
casuale? una infarmità, temporanea od incurabile? 
Ad ogni modo è cosa: deplorabile. 





gere mai ad: un'asso- 






































La: slampa ministeriale va' da più: giorni parlando 
di un ravvicinamento, ira la Permanente © il Mini- 
siero. Siamo in grado di dichiarare siffatta. voci 
prive. d'ogni fondamento di veri 

Si comprende corne al Ministoro possa giovare di 
lar credere în «è Sessa e divisa l'Opposizione: è 
uofarte mesch va, Ma a qualcuno sembra, savia © 
niente: 

Voi confermiamo adunque: quanto prima d'ora di- 
‘cemmo. L'Opposizione è persunsa di due cose: pri 














che il Ministero Menabrea' pregiudica all'estero la 
politica italiana; secondo, che il Ministero Menabrea 








“Azioni delle ferrovi 
ian 





alrativo e finanziario (che. l'Opposizione da tinto 
tempo reclama, o che il paese vuule che si allivi. 
Chiamatela Permanente; chiauatola Sinistra, V'Op- 
posizione è una, e non si scinde. 

Si disse chie’ al marchese Rorà (era | stato clfar 
un portafoglio nel Ministero Mensbrea. Non è ve: 
Riforma). È 

crivono da: Firenze che nel caso di una. guerra 
in Europe, l'Itatin non! avrebbe preso allri impegni 
che quelli d'ina stretta: neutralità. 

Così pur fosse: ma con un Menabrea ralla dire- 
zione del Ministero, avi noo abbiamo sissuna fidi- 
cia che ciò, si 

















Sappiamo clio Ia ‘Banca Nazionale è tutta intenta 
‘fabbricare dei biglietti da una lira che si dice possano 
essere divisibili in due, ciascuno di 50 centesimi. (Gar 
zetta: del Popolo). 











Mentre tutté la, città italiane sorggno unanini ia la- 
‘senti per la mancanza di monete di ramè che inceppa 
il minuto commercio, a Nizza, a Marsiglia, a Grenoble 
de ni0'ha tale’ quantità recatavi, e' por. spirito; di speci: 
lazione, dall'Italia , che lo autorità francesi sì sono cre- 
dute în dovere di vietarno la circolazione. Pare che la 
‘Svizsora sla por seguirne l'esempio. (Id). 

Il Giornale di Nopok sulla fede d'una sua coni 
‘spondonza particolare da Firenze assicura che il signor: 
Minghetti è stato effettivamente nominato ambasciatore 
‘a Londra, 








Il Giornale di Napoli ci lin recata ‘la. notizia dello 
ig: Tommaso D'Anjou,, notis- 

Napoli congiurava con- 
Governo italiano. Il sig. D'Anjoa è quello stesso a 
cui, durante la guerra dol 1866, ra niato vietato il sog: 
i Napoli; ma egli sveva trovato) modo di ritor» 















A Lione da parecchi giorni si! foringno assembramenti 
numerosi d'operai sensa’ lavoro: essi sono completa- 
mente inoffeni ono ‘colla loro muta tacitur: 
nità una cosa tremenda: Ja miseria. 

Incontrario serie difficoltà le pratiche fra. l'Austria ed 
il Papa relativamente alla revisiong del concordato. 
Scrivono da Roma alla Francò che il sig. Beust incaricò 
l'ambasciatore: austriaco Crivelli. d'insistero. presso; il 
Santo Padre a fino di ottenere l'annullamento compiuto 
del concordato prima di procedere ad: un nuovo, ass 
mento. Si: parla: sazi a questo, proposito della: probabile 
‘dimissione di quell'ambasciatore. Il Ssato Padre non ri- 
cusa, di fare delle, mutazioni,; ma,non consenie ad una 
annullazione, e: desidera che il concordato attuale sorva 
di iase' per: modificazioni, e: non vuole andar oltre nella, 
via delle transazioni. Tu queste congiuntare (il. Governo 
prussiano si travaglia di stabilire delle relazioni più in: 
timo colla Corte romana, ‘6 fece anzi dei passi per ot- 
tenere, la creazione! di' una nunziatura. apostolica a 
Berlino. 

___—— _ T—_ 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia: Stefani); 
Parigi, 43 fobtrao. 

La France dite' che la vera causa' della parteuza’ 
di Bismark è il ministro dell'interno Eulermburg. 
Quest'ultimo sarebbe sostenuto dal Re, dalla Corte 
© dai conservatori: 

Bismork non sol dimandò' un congedo ma offri 
le dimissioni, 


























Berlino, A2 feMbraio. 
La Corrispondenza Provinciule dice che l’allonta- 
namonto. di. Bismark dogli affari durerà fino alla 
‘chiusura. del Parlamento; 
iena 8) (60010, 
La Comiuiissimne; del bilanvio delle Delegazioni del 
Reicherath nel suv mpporio «ul ‘bilancio, del taini- 
siero degli esteri, loda il ministro pes la dichîara- 








La azioni della Banca Nazionale si nego- [l'alto prezzo raggiunto non essendo permessa 





zione fatta nel Libra osso che l'Austria abbisogna 
pace pes condolidarsi e ristabili 
L'imperatore conferì la croce di commendatore 
‘dell'ordine di Leopoldo al sig» Curtopassi ex-mini- 
Iro d'Italia al Messico; 
Parigi; AR fobbyaio (ao); 
La gratide incendio scoppiò stanotte nella stam- 


peria dell'abate Migne. 
4 dboni cagionativi caleolansi. ia sei “piloni 


Berlino, AQ febbrato: 

La Gazzetta della Croce dica che il; ministro Ri- 
nord ha invitato! il prefetto di Strasburgo di pro- 
meltere ‘aî legionari ansoveresi la protezione def 
Governo, Soggiuoge: Quale impressione produrrebbe 
în Francia se il ministro di Prussia invitasse Te 
torità ‘d’Aix-la-chapelle ‘a. promettere ai Tuggiuivi 
‘ostili all'impero francese Ja protezione: del Governo 
prussiano? La stampa tedesca dovrà dimandarsi per- 
chè siasi conservata l'organizzazione militare della 
legione annoverase e perchè il. Governo austi 
conceda ‘a sudditi. prussiani passaporti per emigrare 
in Francia. Conchiude: Gli: Annoverest ja Francia 
sono soltu la protezione | di Mettarnîch. È questo 
uno stato che Beust deva | pensare di far cessare, 

La Guzzetta del Nord segoala le benevoli ibfen= 
zioni dell’Austriai verso i Germani e l'eppoggio; che. 
il r0 Giorgio trova a Vianna, Segnala specialmente 
il fatto che i legionari annovere ali sî recano. 
în Francia, avrebbero: passaporti austriaci, Aggiunge 
ce) queste: circostanza. rendono, difficile il ‘istabili- 
mento dei. buoni accordi fra l’Austria e la Germa= 
ria del Nord. 




















Bruzellea, 43; febbraio 

Gonfermasi 10 sciopero; ed è! gravi aisordint av- 
Yanuti alle cave di carbone di Marcinelle © di Gilty 
presso Gharleroî. 

SI sono fatti parecchi: arresti. 

Berlino, 18 febbraio. 

Le informazioni della vance sopra l'allontana= 
mento! di Bismirk sono infondate. 

Bismark non lasciò. Berlino e non diede. le dimîs. 
sionî, ne è punto ia disaccordo con. Eulemburg: e- 
gli è costretto d'astenersi mombalaneamente ’ dagli 
affari per le fatiche soverchio), specialmente durante 
le discussioni della Gamera. ‘Trdvasi. în completo 
accordo col. Re, 


Nuovn York, 2 febbraio, 

Corre voce che Johnson deliberò di domandare 
all'iaghilterra unlitnmediato; decisione: sulla vertenza 
dell'Alabama, 

Altri invece dicono chs tale voce sia priva di 
fondamento, ma (che però incomiacierà .immediata- 
mente una corrispondenza diplomatica coll’imbascia: 
tore inglese. 

Notizio dal; Peri del: 42. gennaio | conferaiano la 
disfatta di Prado ad Arequipa. 





Parigi, 43, febbraio (aotte). 

L'Epoque riporta la voce che debba aver luogo 
una-rivoluzione liberale. ‘Trattorebbesi della: forma- 
zione! di un: Gabinetto parlamentare. sotto. la presi: 
denza di Rouber, di cui farebbero parte, Buffet, 
Segris.e Laguerroniere. ‘Il giornale soggivage : Tale 
voce merita cooferma; però non è inverosimile. 

La Presse © la Liberté riportano puro questa 
voce, 


Firenze, 1 feblirdio (notte); 
L'Opinione reca: Nei ciroli; diplomatici parlasi 


di un'alleanza della Francia coll'Austria nella previ» 
sione di future eventualità. 











Ruzzoni Manco gerente. 





— 87 











stonn, 12 febbraio. — Transazioni 
tato. Il gonero classico è sostenuto. _1l cor- 
rento è dabole. 

Oggi pi 
organsini, 4) balle tramo , 85 balle gr 
‘posato :53 bale, — Paso totale 9,374 chilo- 
grammi. 

1ivanpooL, 12 {elbre 
tonî 20,000 balle, 
eetura, il merento era fermo. Amex: 
mar Ta chiusura fu 











— Venditeri co- 












Miadling: Orleans X 78.4; Fai 
71548 &.3-Fatr-Bengal 6 118/d. 
on viaggianti 8/88; Orleans 18/718: 
vonk, $ febbraio. — Entrate di 
cotonj: nella, notimana iu (muti i. porsi degli 
Stati: Uniti ‘9}\0U0: balle; + Esportazione per 
V'Ioghfiterra' 38,000; ‘perla Fritria 7000 
per dl resto’ del contiuento 15,01). Deposito 
in tutif i porti, ballo 320,000, (soda) 
de Eat 
BORSA DI PARIGI —19 fenbrzio ‘1868. 
Dispacaio spaciale) | 
Goro alette ao mne. 


Dhollerab, 











rona alla Condizione 29: balle | 





Lombarde 
‘Romano 





Borxa di Mila: 

La Rendita esord) con 10, ogtoni 
meuto sui prazai più bassi praticatisi ieri 
‘sora, cioò a 6058 112-@ sispinge a 50 87112 
per chiudere a 5) 5% debole. 

T Prestito 1866 da 71/538 a 112. 

Le azioni Meridionali nominali a 177, e le 
'rglative. obbligazioni offerta a 19. 

Le Demasiali da 409, n /4li.| 

ia 20 franchi sf negoziarono da Ta 

2299. 

II Francia (era più formo da 118,94 è 
114/708 (8 vista , il Londra intbroo a 287 
a-tre ‘mesi, ed il Visana pagavasi 2l a 
tre mesi, 

4 w Rendita sila nova, valeva do 80, mia con 
Pai quasi inconciudenti. 120 franchi Prapo 
agiva 


lorsa di Genuza — 13 febbraio 1 
Lia Rendita italiana sì'ogosiò per'contarti 
d'ira 50 90 a 50 80. 

Per fine mese si contrattò ila} 
a 50/98, 
NE NA erica sele 











50/89 





Tira (= — |sinrono a lire 166% per fine mesa e rimasero | la debolezza d'a 


n1560 per contanti e 1562 per fine mese, 
Francia brovo' offerto a 116 16; chiesto 
‘n 116118; Londra a vista 28:89, a tre mesi 
n878 

Le monto da venti lire ai negoziarono a 
lire 22 98. 





Camera di Commerelo edArti 
(Bollettino: Ufficiale 
DORSA DI “AOIIRO 
, 14 febbraio 1868. — Fondi pubbli. 
Cotgolidato 5 010, Contratti del mattino'in cont. 
DÒ 6355 (00 621118) 0 70,56 56, 45 70 
18-(00, 08): 
Cordorlogal Bè 6%. 
id. C, di meta 
G. 1 60 75/70/08, P. 71:80. 
Obbiigazioni desraniali, Contratti del m. ia c: 
dina, 
Azioni’ Banco di conto g sete. C. dell m. in e. 
11007 196/50-149 140/1497501 
Posta da Li 80 d'uro Li. 28 9A 














CRONAUA DELLA BUESA: DI TORINO. 
Rendiia , corso: legale. ribasso 
cenL.92 112 silla borsa precedente. 
1l sindacato prendo figto, JI ‘solo jealjimo. 


‘ebbe alla Borsa ‘d'ieri la ava. raazione, d'ua 
‘00, La Rendita francese manteuno invece | 











Giorno 

precodenta > 
Gonsolidati Inglesi L. 88 se dI 
3/0 F- e DI tRRST 
fi 0 Itatiano di fo 43.80 
Ac, del Cred, mob. Italiano» — — — 3 
1 Francese » 206 = #8 





superiore. 
Pieno contrasto colle. attuali condizioni del 
mercato fa la situazione della Banca di Fs 
cia, il cui oumorario aumenta invece di de- 
crescere. Che razza di confidenza "è questa 
che fa nascondere loro nelle cave della Banca 
inveco di impiegarlo in fondi pubblici 0 la- 
sciarlo ia clrcolazione nel commercio ? 
Tutto ciò, ci prova all'evidenza che il: 10- 
ategno. atfyslo è "2 manorra a cui il pub 
blico non mord; sa può durare ancora, 
rion ne dubitiazo, ma Ja maggior prudenza 











è più che mai da copsigliarai. 
‘Qui l'odio; mercato tenno mediocre conto, 





del riiaggo di icri, però le/dimande parevano 
‘uporare, le, oltre, n 
La Rendita tenuta n50 65 ‘trovava collo: 
caimpnto a 506)! > 
Gli affari furono abbastanza correnti. 
Ultimi cursi 0/62 12 — i60/— #11 — 
TI 70, 
Oto 23.95. 








Bqrigi; 43 febbraio. 

( Chiyeuna della Borsa ) 
Rendita Francese 300 — 6687 
Rendita Italigua 3 0/) live mese — (3 85 

(Valori diversi). 
Ferrovie Lombardo-Venete 
Idem Romane 


— 366 
46 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 107 


Garabio all} Ialia Era 
Terna, 19. febbraio. 

Carati, su Londra 117 65 
Londra, 19, febbraio. 

Consolidati Inglesi — sia 
Parigi, 19. (nott). 


Situasjone della Banca, — Aumento nel 
‘otuuerario dilioni 82, pel tesoro 841%, neil 
conti particolari 6.710, — Diminuzione nel 
portafoglio # 1}1,.nei biglietti: 1 18, nelle 


anticipazioni 210. 





Borsa. di Firenge del 43 febbroidA868, 
50/95; 

i 80. 

— 38175 

Ti4 30; 











Condisione pubblica delle Sete 
Rollettino del giorno 13 febbraio 4868, 





Orgazizi Solli 14, peso 1040,78 
nn RI OST 
toni mi Bio 9088 
Agicoli‘diverai. (n 20 n DI 


Totali 19 1258 49 
|, ‘Totale, nel'imese a tutt'oggi; colli n. 284: 



































AVVISO 


‘Si pieveagono tutti î consumatori 
di Carbon -Fossile.Tngleso per'que: 
Junque uito si voglia adoperare, essere 
fesso. illa Tuca tin opuscoletto_inti: 
tolato: Ietruzioni. pes. consumatori 
di Carbon Fossile Inglese. 

Chi bramaasemunirsene gratis, si 
fnditinzi alli sigg. J. A. LACHAISE 
E FERRERO in Torino, o meglio al 








‘Vittorio Emanuele Riposo 

Oarignavo, (ore/7.119) — La 
rarumatica Compagnia Tnternarie 
Variri rappresenta : IT diavolo 
soppò. 

Boribe (oro :8)— La ‘Compagnia 
Meynadier rappresenta: Les che: 
mi di fer. 

Mossini (oto 8) — La Compagnia 
ri G. Toselli rappresenta: 
Gigi a ‘dala non. 


Gerbiz.o (ore 7,112) La drimma- 


tora del medosimi Al 


ANTICO NEGOZIO 


_Beus avviato) da indoratore o ver: 
‘niciatore da rimettere al presente, 
per cagione di decesso del ‘padrone; 
in faccia a _S. Teresa, casa Sela; 
Toriuo, Reespito ivi. sui 


Vendita. volontaria 


Di un corfid di casa civile, reddito 





























tifa Compagnia di. G. Capella di- | netto!L: 9700 in Borgo Seu! Salario 
retta dall'artista Guinzoni osperrà: | Per le condizioni dirigorsi al notaio 
rata delli e Je con gori al notaio 


Lo = TgpDali via Arena, mim © 

Baih e (ore 7 1/2) — Comparnia | 66 
Rquestre Guillaume. — Cavalle- 
ix; Americani, 

8. Minriiniano (0707) Il diocolo 
foga allo La vendetta di Me 





‘ABBRICA 


XF) 
DI SCATOLE IN CARTONE 
gni gen ed a medico prezzo 


gia Doragrossa, N. 3, piano 5. 


Da affittare al presente 
Quattro ‘bellissimo camere, Corso 
Piniza d'Armi, N. 10, segoado piano 
nobile, dirigersi al Portin: 691 








Tutto le Domsnicho recita di gionuo. 


Gimindula (ore 7) SI rappresenta 
"bet gobbi Penna e io 

L'erveione del Verusio. 
Daminica @ giova recita di giorno. 


—_——_———— 


DA VENDERE 


Tettoia per tre carrozze collo 
turi ‘n'ferro, © eleganti Rabeschi 


di gini iaia | GRAN SALONE Goran 
per feat 
CASA. civile sita 


sr ite da ballo per tiitta la 
dote seruimente con ga piano: 
DA VENDERE fi icvorecerro 
sondario ii Mondovi. — Ri 


























forte, ed arrodi relativi, e con diverse 
le — Recapito via dei Ri- 
iano terreno. 











PER CESSAZIONE di COMMERCIO 
‘RAGAZZA che na CADE 


UNA GIOVANE pivice e acer 
deus 11 franoso corcherebbe_ collo 
corsi ‘qualche distinta casa fn 
(‘di gorernante, di ragazzi o 
‘come commessa di negozio, — Di 
‘gerai nl'tegozio di carta (e legatoria 
di libri Fumero-Boggiola e Compagnia, 
via Po, N. 43. Ge 


Da affittare anche subito 
uniti o sepi a 
Locali ad uso di negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Grossa. 


Dirigersi dal Portiuaio, via, San 
Tommaso, N; 1. 
3 Disponibili per Ja Fiora di Giand 


cnunne 2 r1npnica | Da afitare pel 1 aprile 


Un alloggio! di sei membri , prov 





























d'Armonium, Organi, Piani 
diArmonium, Organi; Piani a ciin= | veduto di acqua potadi 
Honali; di CHIAPPO FE] vs del Corso, N: 3, 





gersi al portinaio, 


Da affittare al presente 


Due camere civilmente: mobiliate 
Ja via Beretti nel Borgo S. Suvari, 


VENDITA DI PROFUMERIE 


a modico prezzo 
Nel barraccone totto i Portici della 


[IE , il quale si incarica, pure: di 
ofai riparazione del medesimi, ed 
unico ‘deposito di pinni della rino- 
mata fabbrica! (decorata. coni diverse 
medaglie) di Hini e Habert di Zurigo 
Grizzora), via della Rocce, 25, Torino. 








DA AFFITTARE 


al (° 05° piano, via Bertola; 22 









3 5 Yiera, dirimpgtto alla portina della 
Duo di 7 memb ia | Brac” dl fer Î 
suora — Dirigeri 81 8° piano, 68 [Ne Ml, ce 0 SA Out 


Aire I 
SOSORIZIONE 
PER COMPRA DI TITOLI DI CAPITALI NOMINALI 
Li 5009, 10,000, e 20,000 
DELL’IMPRESTITO NAZIONALE, A FIRENZE 
nei giorni 14, 15 e 16 corrente 


nol Cambio di LEONINO SACERDOTE LEVI E COMPAGNIA 
via Santa Teresa, N. 6, dirimpetto alla Porticiha del Caffe S. Carlo. 710 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 


- AVVISO D'ASTA. 

Boni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico che si pon- 
gono în vendita a ‘senso dell'art. 7. della legge 15 agasto 
1867; N. 3848. 


I pubblico è avrisato che iu esecuzione di deliberazione fa data 15 
‘aio decorso della Commissione proviuciale ‘di sorveglianza. per l'amimini 
Rirazione e vendita. dei beni ecclesiastici, alle ore 10 antimeridiane del giorno 
3 marzo 1868, in una delle sala della Direzione domaniale stabilita. in "To: 
rinò, ria' Carlo Alberto ; N. €, piano ‘2* sotto la° presidenza, del delegato 
della Gotmmissivoe: provficiale widdetta per mezzo dell'nfrascritto segiota: 
zio, si procederà; ‘ai. pubblici incanti ‘per’ a, defniiva. aggiudicazione nl 
l'ultimo, e miglior offerente dei beni immobili qui sotto deserti 
ati Lotto primo 
‘snimento. datto il Lulbiano, composta delle‘ due cascine, Nuova è Veschit 

on abbricati rurali, sellmi, Gli Ri, peslire; prati ‘campi gti ca 
boschi n Chiori , della. supîrticio “di ettari 

































territori di Chieri e Rixy 
18, 87) 83) proveulente dalla Congregazione dei Prati della Missione di Torino: 
Presto estimativo sul quale si, aprono gli incanti La 100,001, 
ci ico n vet i onto 
i e bosco in territo: tiva di sie iude. 
detto lnlment, della spergele GI Re E eigen ce 
Prezzo estimativo sul'quale' aî apretio ‘gli incauti L. 1022 2i. 
grin Lotta terzo 
Sampp in territorio di Riva, di Chieriiiglà. faclento! parto ‘del suddetto 


tenimento, della superbcie di ettari 1, 08,70, provenienti 
Prozzò ostimati ), 8,70, proveniente 


Prali, campo 0 boschina i 
delipddetto Pehimento, della st 
Prezzo estimutivo sul quale 


"Prati; 
elsa 














di Chieri, già facieute parte 
verde di ar i ge do proiginte 0 


ming o, 








II tto. quinto 

quupi e ripaggi in territo" di "Riva dl Chiesi via 

oto tonimonto, della supertcie di oasi !g0 st) iù facente parte 
Rreazo;eeilmativo ell quale si aprono gli incanti 1. 16917 farne | 











tig. G. B. VENZANO in Gesiora, ali | 








Lotto sesto 


Galia in territorio! di Ri 





di Chieri, già: facicute parte. dell: suddetto 


tonimento, ‘ella superficie dî are:77; d7, proveniente id. 
Drezio estimativo sul quale si aprono gli incanti L. 1500; 
Lotto settimo 





Prato in territorio, 


i Riva di Chiri , già faciente parto del suddetto: te: 


‘niménto, della superficie di are! 87,11, proveniente id; 


Prezzo estimativo sul'qualo s'aprono gl'incsoti’ L. 108 


Lotto 


di Riva di Chieri; 


Bosco ora. campo, giù facioito parto del ‘sudditi 
della superficie di ettari. 1) 00, 





ottavo 





tonimento, i teritorio 
, revenignte id: 





Prezzo estimativo, sul quale sî aprono gli incanti. L, 1667/49. 


Sarà ammesso a'concorrere agli incanti chi proverà d'aver deposi 
na cassa dello Stato, in mumerario, biglietti del 
dorso di Borsa; od in titoli. di cui all'art. 


del Debito, pubblico 
leggo 15 agusto 1867/a] valor nomi 


aprono gli incanti del Toto cui aspira 








a Bancs' Nagionale , titoli 
17' della 


eil decimo' del, prezzo sul quale:si 


Il compratore dovrà versare, entro dicci giorni (dalla ‘seguita ‘aggiudica. 


zione, il decimo del prezzo di 
stiamo, delle. scorie morte e dell 
deruanlale di Tr 





iudicazione e l'importo) presunto del be- 
‘altre cose mobili nella cassa del ricevitore 
‘orino; via 8. Francescò di Paola; N. 1. 


Tn acconto di queste sorame sarà impitato il deposito fatto a garanzia 
dell'oferta, avvertendo però che dovrà a cura del compratora essere con 





vertito. in obbligazi 
deposito fatto in ti 











‘all'articolo 117 della leggo 15'agonto 1867. il 
dl Debito Pubblico. CNR 


ine di giorni dieci l'aggiudicatario dovrà depositare, in 
‘numerario 0 biglietti di Banca, nelle 


del Ricevitore Demaniale suddotto; 


Ja sorima in conto delle spese è delle Tasso di trapasso, di trascrizione, ed 


inscrizione ipotecaria, 


to la successiva liquidazione 


regolazione statil 





Pel primo lotto L. 4000 — Pel secondo L. 48 — Pel terzo L. 80 — 
Pel quarto L. 500. — Pel quinto L, 500 — Pel sesto L. 80 — 
Pel cttimo L. 50 — Pell'ottavo Lu 80. 


n dette spe 





i intendono compreso quelle di stampa ed! inserzione nei 


iornali degli avvisi l'asta, come si crederà nall'interessa delle' Snanze dello 


tato: 


L'aggiudicazione sarà definitiva, e. non saranno perciò. ammessi successivi. 


atimebti sul prezzo di essa. 

La vendi! 
tolto di cui 
ricovitore del regie 
tabella O, non 














incolata all'osservanza. delle condizinai contenute nel capi- 
rà Jecito a. chiunque di prendere; cognizione ‘all'ufficio del 

ro di Cuorgn, ove so00 pure ostensibli li cteatti della 
ji relativi. documenti. 


Ciascuna offerta in aumento nou potrà essere minore : 
Pel primo lotto L. 200 — Pel secondo L. 10 — Pel terzo L. 10 — 


Pel quarto L. 100 





Pel quinto L. 100 — Pel sesto L. 10 — 


Pel settimo L, 10 — Pall'ottavo L. 10. 
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema della [candela vergine, 


e sotto l'osservanza della su 
‘Avvertesi che saranno. n 

408, 609, 805 0 

0 raggiri co 








ri all'interesse 





ita legge © relativo regolamento. 

ii delle penalità comminate. dagli arti 

del codice penale del Regno, coloro che Te finiti 
le finanze 


lello Stato o jdi ‘nfregio alla 


pubblica moralità, tenidussero a paraliszare il calore nello ast. od impedire 


cliè si abbiano offerte, 


Dalla! Diteziono Demaniale di Torino, PIÌ febbraio 1868. 


700 Per Ja Direzione 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
Con scrittura 8 febbraio 1868 reane 
sciolta la sodiotà costituitasi con altra 
9 dicembre. 1865, per esercire il com- 
mercio di campaoelli e. quadri elet- 
trici sotto ls ditta_Longo, Rosali e 
Forni corrente ih Torino ‘e. Milan 
registrate talì scritture; la prima il 
16 dicembre 1865: nl num. 1017/e la 
‘seconda il 10 febbraio 1868 al nuti. 
1197, 685 


d61 








‘ASSENZA 
(tè Pubbl) 





ssa, moglie legalmente se- 
parata: di Carlo Cairola, residente iu 
esta città, amimeasa al. beneficio 
[el gratuito' patrocinio con decreto 
1} novembre 1847, proposta in con 
tradditoria dellsuo figliò Tommaso Csi- 
ol, porch i dichiari l'aspeaza del 
proptlo matito, ed ordinò anzi tutto 
cho seno assunte informazioni. sui 
fatti în causa. dedotti. 

Torino, 10 febbraio 1868. 

P. Giosserano sost. Marinetti p. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Ad instanza di Margherita Deste- 
fnais: vedova di Bernardo -Blancotto 
residlento in Torino, ammessa! nì be- 
‘hefclo del porer],l'usclere sottoscritto 
‘addetto alla pretura. di Torino ne- 
ziobe Montiso, con alto; in data di 
oggi, ba notificato in conformità: del- 
V'art: 181 del cod. ‘i proc. civ, al 
Marianna Bert ed: Enrico ‘coniugi 
Lungo già residenti in Torino, cd ora 
di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, il masito per Ja maritalo nu- 
toriazazione, la: senteosa del ‘signor 
pretore della sezione Monviso di To- 
rino, in data delli:18 (scorzo dicem 
bre, ‘emanata nella causa ‘della. ri 
ghiedeto contro predetti, coniugi 
Lungo, la mogle dbitrice. principale 
adi ‘terzi sequesteatarii:: Gioanni, 
dottore Alessandro,, Federico, ed En 
tico fratelli Bert, con quale sentenza 























Yente ‘assegnata alla instanto 
sonima du essa proposta in capitale, 
interessi! 0. spese, ed esistente: presso 


i predetti. torzi sequestratarii, 
dichiarati solidariamente. debitori 
della predetta somma. 
‘Torino, 5 febbraio 1868... 
co6 Luigi Setragno: uso. 


686 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza del tribunale citi e 
ootrezionalo di Torino ia data dell'8 
febbrato 1468 i il del 
beramentò degl 
ai favore di Beniamino Molin del vi 
tento Gio. Buttinta, residente in To- 
rino, per 1 1970, stati subastati ad 
iistibza del medesimo contro 
Yahai Conrado fa Bartolomeo, resi 
dente a Hertano. 

1l giorno 28 corrente fobbirao scade 
fl teftnine per l'aumento del sesto. 
Stabili in territorio di Torino. 
Corpo di casa, con orto verso po- 
ate, composto di vario camere, c\- 
ini, botteghe, retcebottegho e co 
tine, formaoti quindici membri circa 
@'porso, d'acqua, ‘sito. sulle fini di 
Torino, regione dell'Agnello,ccerenti 
Ja ‘strada di Moncalieri a levante, 4 
ponente del fume Po, o meglio, della 
Scala della sevizio, a noto di 
Giusgppò Amey vd n giorno di Maria: 
Geselelto vedova di Paolo Cordero: 

“vorino, 11 febbraio 1968, 
ww Parincioli vicevcane. 

































A 





659 FALLIMENTO 
di Colombo Geremia. già mercante 
sarto e domiciliato in Torino, via 
di Po, mibit, AU, 
1) tribunale di commercio di Torino 
con sentenza delli é corrente mese, 
hs dichiarato il fallimento; di detta 














Colombo Geremia, ha ordinato l'ap- 
posizione dei sig sugli effetti mo. 
li di abitazione © di commercio del 


fallito, lin nominato sindaco tempo- 
raneo la ditta G. Gola. e. Bertolere 
di ‘Torino, ed ha fissato Ja monizione 
ai creditori di comparire pella no- 
mina del sindaci definitivi alla" pro: 
Senza, del giudice” delegato Antonio 
Ferrero alli 21. di questo mese, alle 
ore 10 mattutine, in una wala dello 
teso tribunale. 
Torino, 9 febbraio 1868. 
Air. Massarola vice 











698 NOTIFICANZA 

Con atto di mo usciore sottoscritto 
‘addcito allo pretura Po, in data 7 
corrente mese, vete! ad instanza del 
sig. direttore compartimentale del de: 
mano e delle tasse sugli affari di To: 
rivo, citato, a senso dell'art. 161 del 
‘sod. di pr. civ, il sig. artolomeo 
Castallacio, per compariro nanti que- 
sta pretura Po, il giorno 18 corrente 
mese ore $ di mattina, per vederai 
‘condannare al: pagamento della som- 
‘ma di L: 926 30, oltre allo spese. 

Torino, Po, 11'febbraje 1868. 

Gi. Sapetti use. 




















607 INSTANZA 
per nomina di perito. 

Sulla instanza delli. sigg. Antonio: 
è Giuseppe fratelli Ansaldi residenti 











A Saluzzo, venne. sporto ricorso al 
sig. presidente del tribunale civile di 
Ciifieo ‘per. ottenere -iu "conformità 
digli art. 668 e. 664 vigente codice 
procedura, civile, Ia nomina. di un 
pesi ndo procedere lla stima di 
ni caduti nea eredità del fu Mat- 
talia. Bernardo di Centallo sullo 
quali. intendono, li instant di pro- 
tuuovere giudicio di subasta i die 
pendenza di atto di precetto, în. via 
reale stato intimato alli eredi del 
predetto Bernardo Mattalia di Cen- 
tallo, cioò il Gionani Battista Matta- 
lin residente ia Centallo eleua prole, 
gola Mattalia moglio, di Bartolo: 
0 pure di Centallo, Ber. 
tolotti Angelina vellva di dettò Ber 
nardo Mattalia, Catterina Mattalit 
suioglio di Osasco Augusto di Cuneo 
inalmente prole nata del Giuseppe 
‘Ansaldi di Saluzzo quale rappresen: 
ftanto:1a defunta Maria: Martalia, Si 
reado quanto sovra di pubbilca 
‘ione pegli eltetti logali 


Cuaso, 10 febbraio 1868. 
C. ‘Armand sost. Leresi. 






























687 


‘AUMENTO DI SESTO, 





rino, si vendette per mezzo 
tin corpo di casa situato in Chivasso, 
cantone e Borgo di 8. Pietro; con 
cortile e campo fupri di città, dì are 
7; 75, a favore dell'Asilo Infantile di 
Chivasso, per il: rezzo, di L, ‘#U0l; 
al quale si può fare. l’’aumento ; dol 
sesto sino al:23 del corrente febbraio. 


Torino, 11 febbraio 1868. 
Perincioli vice-cane. 











| ‘oscora dei. beni, ora stata ‘autori 


| i collocazione coi. giustificativi 1 
|chmenti. per. l'oggetto ; dell 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 1 
Chit nto dell'usciere Gioanni Gti 
aifdotto al: tritnalo civile e core: 
zionale di Snlii0,: specialmente de- 
Stato, fa oggi notificata; collé forme 
‘imcito dall'art. 142 della procsdita 
civile; ‘alrcontumaci Roux Susanna © 
suoi marito: Antonio ‘Eationne) (tato 
‘puesto cito per Ja sola &ttorizaa: | 
zione di quella), residenti a Marsigil, | 
la sentenza; del sudiletto tribunalo'in , 
data d) corrente meio, cho al instanza 
di Brdydh-Druno Francesco, pure re: | 
dente a Marsigila, aitoriza la aulin | 
ione in odio della nominata Rovs- 
Esticnne, di un campo e ripa di [ti 
propri, siti [in territorio. di’ Castel: 
dellno; borgata Rabious, sul prezzo 
per l'inatante offerto di L. SAd,;ri- | 
mottondo e parti ‘arati; ‘al Signot 
prosidonto allo ora, 9. antinieridiane 
dol secondo mercoladi, giuridico, suc- 
cessivo ‘alla notifidsiza della seu: 
tonza stessa, per vederai fissare l'i 
Glenn: per l'incanto, del detto stabilo, 
provrndendo in tutto il reto in con 
formità dell'art. GGB della citata pro- 

cola. civile. 
Saluzzo, 11 febbraio 1868. 
698 Avi. V Isanca p; ci 


NOMINA DI CURATORE 

Il cacellire della pretura d'Alba. 
fa noto che (eon_ decreto, di questa 
Dretura in data.7 febbraio 1958,,.il 
tig. Achino Carlo vegoziante in Altià, 
venne nominato curatora dell'eredità 
iacente iel sacerdote Felice Hotalla 
fu Fortanato decedito in Alba, ove 
era vivendo domiciliato, nello, corso 
1867, ab intestato. 

cancelliere della. pretura d'Alba 
670. Not. Benedetto Marone. 









































678 SUBASTAZIONE, 
(Ie Pubbl) 
stanza, del lg. car. 
Ney rosidente in Torino, rappresen- 
tato dal catisidico capo) Gionnni Bat- 

emanò; decceto, dell 
ig presidente del tribu- 


civile di Torino in data 90 gen- 
‘naio scorso, con’ cui fu; fissata per 
l'incanto dello itabile_ jafradescritto, 
‘i \pregiudiciò. della; fallita. del cav. 
Giuseppe Vergnano, rappresentata 
da'suoi sindaci. sig.” Giacomo Negri 
ed Alessandro, Vacchina, al prezzo ed 
alle condizioni descritte în apposito 
baudo, l'adienza. di detto. tribunale 
del giorno 98 prossimo mese di mazzo, 
ore 10 sntimeridiane, © mandò ai era: 





vom, 





















ditori, inscritti di depositare nella 
cancelleria. del tribinate le loro! do: 
mande: di collocazione motivate edi 
doctimenti giustificativi nol: termine 
di giorni #0. dalla. notificazione. di 
detto decreto. 
Descrizione dello stabile 
situato sul territorio di Torino 
Pezza di terreno fabbricabile; posto 
nel territorio di questa, cità, distretto 
di San Salvario, a poca distanza valla 
strada renle di Nizea, del quantita: 
tivo di metri quadrati 13249, fra le 
coerenze ‘dell cav. Rey; del’ vicolo, 
detto di Valtorta ‘e dello nuove vis 
state progettate, dalla. città di To- 
rino, nou ancora nominate. 
Torino, 19 febbraio 1808. 
L. Martinengo 





Giolitti, 


80 INSTANZA 

per nomina di perito 

Per gli efftti previsti dall'art. 669 

del codico di procedura. civile ai fa 

noto che Soria Pietro, di Giuseppe, 
lente ‘a ‘Castiglion. Tinella, fpco 





instanza al sig. presidente di ‘questo 
tribunale civile) per Ja nomina di un 
perito, per procedere alla, descrizion 
© stima dei beni che si vogliono fi 
bastare a danno di Dottizzo Battista 
fu Giovanni, dobitare, e di Cerruti 
Luisi di Rattista, residenti entrambi 
in detto luogo difCastiglion Tinella, 
ove'sono pure situati gli stabilî. mi 
cui nî promuove piudicio; di subaata, 
‘Alba, 10 febbraio 1868. 
Gio. Zocco p, c. 















SUBASTA E GRADUAZIONE: 
(1* Pubbl.) 


Ad instanza dl sig. contesea An 
tonletta Basilico e cos. Paolo con 
iogi ‘Tarso, residenti ia. Mtlno, 
presidente del triuno civil di No 
Tara con ordinanza 13 geuiaio [808 
isava l'udienza dol “aprile” 3808, 
oto 10 meridiano, avanti lo stesso 
tribunale, pr l'incanto © vendita deg 
Abi la cui anta promima deli 
fasti ‘contro i lor debitore “cat. 
‘in. Moro residente ia Airone, por: 














zato con, sentenze 10) agosto 1865 e 
T dicembre 186 

Gol relativo bando poi fu ordinato 

ai creditori. inseriti; di depositare 

leria fra 0. giorsi dalla 

le loro domande: moti 











fiano, ‘cul fu delegato! 1 

‘vr. Giuseppe, Foni 
Novara, 9 febbraio: 1868! 

688 L. Brugheta ‘pi ci 


608 —NOTIFICANZA 
Sabato 29' corrente febbraio ed alle 
ore 9 autimeridiane e successive, il 
notaio sottoscritto procederà fn Una 
delle sale al piano terreno della casa 
parrocchiale di Volpiano, coll'inter- 
vento del regio subeconomo ’distret: 
tuale, alla vendita; di 28;Jotti di sta: 
hi, per pubblici incendi propriet 
della prebenda: parrocchiale di Vol- 
piano, all'ultimo miglior offerea 
candela, vergine, ed ili alt 
eobidizioni risultan 
carte che trovanisi visibili nello attidio 
del notaio stesso, becondo pi 
Mazzone, via Milano, N: Ti, 
, 5 febbraio. 1868. 
Not. Oscarro Paroletti. 

















di 
patti e 
dalle. relative 

















i, casa 
Torino: 












GG AVIS D'ENCHÉRE 


(ti Publ) 

Var. jiigement, du tribuhal civit 
d'Aoste! ‘en date du:27 novembre der- 
‘er rendi & INnstance de Pozzo Jenn 
Baptiste fo nutro Jonn Haptiite; do- 
nici" Aoste, fut ordonnée la 
ibliastation des biena _y décrits au 
ijuidice de Bionaz: Teua Baptiste 
Lon toa Jena Bapinte, “soit do 506 
ficimi ct: Qesitiora;détentenrs Kreyline 
Felix, Perrier Pierro ‘ct. Perruguet. 
Marie Modeate | epouse) Chenal. Par 
‘ordonnance; suocessive. de. monsieur 
To ‘présidone du memo, tribumal du 18 
janvier poche, passò, l'enchére des: 
"ito iena fit fxéo nu 8 mare plus 
iroclialai pardovant le audit tribunal. 
Fedi jugement, 8 606 transcrit su 
bureau des hiypothàdues d‘Aoste le 14 
décembre derni 

Los ‘bienis‘inis en vente consistent 
‘eni domicile, rd, champ; vigne, va- 
cole et boia situés sur le’ territoîro 
'Aoste;_ ils agront vendus en huit 
lots distincia, sous Ja mise, è prix to: 
tale de L, 1870, 

Aoste, lo 7 février 1868. 




















Davisol pic: 
7a DIFFIDAMENTO 


1I:sottoseritto, proprietario del ma- 

izzeno di drapperio, novità: ed abiti 
fidi sotto lintegna Alla Ville, de 
Marseille, avverto che: il di lui primo 
‘commesso. sig. Beniamino Guastalla 
non è più presso di dui, fn dal 12 
corrente; opperciò non. tarelibe' più 
per riconoscere'alcun affidamento! che 
si-facesso al medosimo; 


Lazzaro Delenedetti 


I signori Soci dell Socictà dei letti 
tari in Italia sono convocati pet 

sabato 29 fobbraio corrente , in As- 
semblea generale ordinaria; (rt. 18 
degli Staciti) presso la sode ‘sociale, 
13 via Oporto,, alle ore, 3 oneri 
digne preciso. 

“Torino, 19 febbraio 1868. 
no TI Direttore delegato. 








699 REINCANTO DI STABILI 


(1° Pubbl) 
Dietro aumento. dol. sesto fattosi 
dal sig. Giuseppe Squillo fu Felice 
che elesse domicilio presso 11 procu- 
ratore capo Moise Pavia, ni beni 
itatî sull'instanza. del ‘sig. Slvatoro 
Gariglio domiciliato, in ‘Torino, sula 
stati in odio di. Giovanni Squillera 
i in territorio di Cavagnolo cempo- 
ati, di prato, campi, vigne e. cast, 
Îillmo sig. presidente del. tibunalo 
le di questa. città, con auo decreto 
in data 5 ‘corrente fissò pel reincanto. 
l'udionza che avrà luogo il 17 marzo 
pi v. mani il prelodato tribunale. 
indicazione dei beni e 



















iso d'asta compiltosi dal sig; (cane 
ctlliera del tribunale in data {1 feb- 
braio) corrente; 
Torino, 11 febbraio 1888. 
Moiso' Pavia pi c. 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle imposte dirette di Torino. 
(le Pabbt) 

ca che ll sig. Melano Cal- 

cina Giuseppe ha dichiarato lo em 

rimento della’ ricevuta. provvisoria. 
num, 211 asaldo della quota Pre- 

Nazionale assegnataglitin nomi- 

nali L. 900! nel comune di Torino, 

ditiidato clinugue 
possa avervi interesso, che_trascormo 

so dalla dato della terza pub- 
ione del' presenta avviso senza 
cho sieno faste regolari. opposizioni, 

Verrà rimesso all'intoressato. sì titolo 

definitivo che gli spatta. 

Ti Direttore 

708 SEQUI BERTOLOTII, 


47I NEL FALLIMENTO 
di Carlo Bosio negoziante, residente 
"im questa ciltà. 

II giudico delegato alta procedura 
sullinstanza del sindaco Ambrogio 
Calice pure residente: in. Novara; he 

refiso il termine di giorni 20, salvo 








Si ni 




















l'aumento legale, si ‘oreditori. tutti 
‘appena seguite le) in- 
anbunzi 


per compari 
Serzioni hel giornale. degl 
idiziarii, davanti a sè ed al 
[ol fllimeato e rimettere ‘a questo 
È loro titoli di credito oltre ad un 
riotà indicante la somma di cui. si 
vropongono creditori in carta bollata. 
ta te 1-10, so. non proferiscano di 








fnrno il deposito nella cancelloria 
qel'tribimale, ed ha tisato il giorno 
10'marzo p. vt, ore 12. meridiane; 
per l'incominciamento della: verifica 
aione dei erediti di ‘cui sopra da ne- 

iro nella solita sala dei congressi 
i questo‘ tribale! £. fx di tribunale 
di commercio. 

Novara, 8 febbraio 1868. 


Not. Poggio, vice-canci 




















NOTIMICANZA DI CITAZIONE 

Ly'utciere Fraucesco Taglicne a 
gl gl polare Po di Torio fotto 
31 giortio 1 correate mese ; sul 
stanza del ig. Pietro Cerost; rileva: 
terio della pesta ditta. Devecchi & 
Ceresa il quale elosse il suo. domi- 
ili presso il soltostrtto y via Sat 
Fraocesco! di Paol, N (8 piavo 9", 
citò, a norma dell'art. 14Ì cod: 
iv, sig. ingagnero Giuseppe, Yéc 
chi) giù domicilito in_‘querca citi, 
nora di domicilio a residenza ignoti 
n compacire punti la pretura Fo di 
Torino alla ore 8 del mattino del 
giorno. 18 corrente per ivi i 
Alla domanda che gi ica fatta dal 
Creta pel pagamento di L. 298, im 
Porto merci somministrate. 

Torino, 13 febbraio 1868. 
mo x, Tavi 
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